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commissione comunale anTimafia a milano

Maggioranza divisa
È scontro intestino?

Lo scorso 8 settem-
bre Milano impaz-
ziva per la Vogue
Fashion Night.

Piazza San Babila, som-
mersa dal traffico, si la-
sciava andare ai vizi del-
la movida. Dall’aperitivo
fino a notte fonda musi-
ca altissima e sfilate. Ep-
pure un centinaio di per-
sone si sono ritrovate al-
la Casa della Cultura, in
via Borgogna 3, per di-
scutere sulla costituzione
di una Commissione Co-
munale Antimafia.

L’occasione è arrivata
grazie a un incontro or-
ganizzato dalle associa-
zione Stampo Antimafio-
so, Le Girandole e Qui
Milano Libera, dal tema
“Quale Commissione An-
timafia a Milano”. Il te-
ma è caldo al momento,
soprattutto tra i consi-
glieri comunali milanesi
della maggioranza. Le
posizioni all’interno della
stessa coalizione sull’im-
postazione della Com-
missione sono diverse e il
tempo comincia a strin-
gere: il sindaco Giuliano
Pisapia aveva promesso
la costituzione della
Commissione a un mese
dall’elezione e la questio-
ne rientrava anche nel
programma di governo
della città. Dopo quattro
mesi ancora niente.

Per comprendere me-
glio i fatti dobbiamo però
tornare indietro di qual-
che anno e di almeno u-
na legislatura.

Il 31 marzo 2008, la
città di Milano si aggiudi-
ca l’esposizione universa-
le Expo 2015. Al governo
c’è Romano Prodi e il sin-
daco di Milano è Letizia
Moratti. Partono quindi
gare di appalto, assegna-
zioni dei terreni e poten-
ziamenti del trasporto
pubblico. Un business,
quello di Expo, stando al-
le ultime stime dell’ Am-
ministratore Delegato di
Expo 2015 Giuseppe Sa-
la, di circa 12 miliardi di
euro. “Piatto ricco mi ci
ficco” devono aver pensa-

to le mafie, in particolare
la ‘ndrangheta che nel mi-
lanese e nell’hinterland è
radicata da anni e gesti-
sce imprese che si sono
portate a casa anche ap-
palti pubblici di rilievo.

L’attenzione deve esse-
re altissima ed evitare in-
filtrazioni della crimina-
lità organizzata. Si co-
mincia così a parlare di
Commissione Comunale
Antimafia, come primo
baluardo preventivo. Il
progetto però naufraga.
La maggioranza di cen-
trodestra diserta la pri-
ma seduta del 5 aprile
2009. È uno stop definiti-
vo con motivazioni tutte
politiche. Carlo Fidanza,
consigliere eletto con Al-
leanza Nazionale di-
chiarò: «Il nostro è un at-
teggiamento di responsa-
bilità verso chi vuole usa-
re l’antimafia come clava
politica mentre va con-
trastata coi fatti».

Di quella commissione
non se ne fece più nulla,

e in attesa dei fatti, per
citare Fidanza, arriviamo
al 13 luglio 2010. Dalle
prime ore del giorno sul-
l’asse Reggio Calabria-
Milano, scivola l’opera-
zione “Crimine-Infinito”,
che porterà all’arresto di
trecento persone presun-
te affiliate alla ‘ndran-
gheta, di cui più della
metà in Lombardia e at-
tivi in particolare nel mi-
lanese, nell’hinterland e
nelle zone del varesotto.

La mafia a Milano in
quelle stesse ore torna a
essere un fatto di attua-
lità e la cecità di quella
politica che ne ha negato
l’esistenza deve fare i
conti anche con sé stessa.
Nel frattempo si susse-
guono altre operazioni
che confermano il so-
spetto di quella zona gri-
gia che si è creata tra im-
prenditoria, politica e
mafia, anche all’ombra
della Madonnina.

Poco meno di un anno
dopo, Milano si presenta

con un nuovo sindaco, u-
na nuova maggioranza e
la stessa gatta da pelare
di Expo 2015, che nel
frattempo  ha attraversa-
to varie vicissitudini. Di
nuovo si parla della co-
stituzione di una Com-
missione Comunale Anti-
mafia. I contrasti sono
riaperti, questa volta so-
no tutti interni alla nuo-
va maggioranza. Però,
rassicurano, «la commis-
sione si farà». Stefano
Boeri, assessore con de-
lega all’Expo lo conferma
«Sulla commissione vi è
al massimo un elemento
di confusione, di diso-
rientamento o di prote-
zione corporativa dell’a-
nima del consiglio». E
che confusione, verrebbe
da dire, seguendo il di-
battito andato in scena
alla Casa della Cultura.

Hanno preso parte al
dibattito Nando Dalla
Chiesa, sociologo delle
organizzazioni criminali
presso l’Università Stata-

le di Milano, David Genti-
li, Presidente del coordi-
namento antimafia, am-
ministratori del Pd per la
provincia di Milano, Giu-
seppe Teri, del coordina-
mento scuole milanesi
per l’educazione alla le-
galità e alla cittadinanza,
Basilio Rizzo, presidente
del consiglio comunale di
Milano e Mario Portano-
va, giornalista de Il Fatto
Quotidiano.

Per Dalla Chiesa oc-
corre ripetere l’esperien-
za di quella commissio-
ne Smuraglia, nata nei
primi anni ’90 per stu-
diare e prendere contro-
misure dopo la Duomo
Connection, che sancì la
presenza di Cosa Nostra
a Milano. Particolarità di
quella commissione era
proprio la composizione:
undici esperti del tema e
quattro consiglieri co-

munali. Gentili invece
rientra in quella “prote-
zione corporativa” citata
da Boeri: per l’esponente
del Pd la commissione
deve essere interamente
costituita da consiglieri
comunali, al massimo
con l’aiuto esterno di e-
sperti e studiosi. Tra il
pubblico intervenuto
qualcuno comincia a
storcere il naso finché
Basilio Rizzo conferma i
timori dei presenti in sa-
la «Fosse per me rifarei
la Smuraglia a occhi
chiusi, ma se propongo
questa soluzione perdia-
mo cinque o sei voti an-
che in maggioranza».

A quel punto tra il pub-
blico presente comincia-
no a sollevarsi i malumo-
ri e il dibattito esce dal
binario dell’antimafia
per spostarsi su quello
della delusione politica e
dello scontro intestino.
Insomma, fino ad ora,
molte chiacchiere e po-
chi fatti.

Una posizione chiara
l’ha assunta invece Mas-
simo Brugnone, referen-
te in Lombardia dell’as-
sociazione ammazzateci
tutti, che in una nota
scrive «Un’amministra-
zione, di qualsiasi colore,
alla guida di una città co-
me Milano, non può per-
mettersi incertezze: non
può essere un regola-
mento, un cavillo o un
principio testardo a bloc-
care il sacrosanto diritto
dei cittadini di essere tu-
telati e difesi dalle orga-
nizzazioni criminali. So-
no convinto che il Consi-
glio comunale debba es-
ser parte di tale organo e
debba trovare i propri
rappresentanti, ma non
possa permettersi di
chiudersi totalmente».

Insomma, tutto rinvia-
to a data da destinarsi,
magari in sede ufficiale.
Intanto le ostilità sono a-
perte.

Luca Rinaldi
Luca.rinaldi01@gmail.com

http://lucarinaldi.blogspot.com



E’bello scoprire come anche a Vi-
gevano i giovani, nonostante la
poca attenzione loro dedicata,

continuino a cercare opportunità per far
crescere le loro passioni. È il caso della
serata del 17 settembre scorso quando,
grazie alla collaborazione tra l’associa-
zione La Barriera e After Life Music Di-
mension di Marco Germani, si sono po-
tuti esibire in una serata unplagged nel-
l’ambito della Festa della Barriera al “ri-
nato” Circolino del Cascame, i gruppi vi-
gevanesi “Peccato di Seta”, “Penthouse
Brothers” e altri ospiti. L’entusiasmo del
pubblico è stata la prova del fatto che
non è sempre necessario organizzare co-
stosi concerti con star (spesso in fase di-
scendente o provenienti da talent show

n.d.r) per ottenere qualche risultato al
botteghino ma, se venisse attuata una
vera programmazione culturale venisse
dato loro lo spazio che si meritano, di
questi gruppi di giovani con scarsi mez-
zi ma con ottime basi tecniche e tanta
voglia di fare musica, sentiremo parlare
molto.
I Peccato di Seta, un gruppo nato nel-
l’autunno del 2009 al cui progetto pren-
de parte un trio già avviato formato da
Giovanni Graziano (chitarra e voce),
Matteo Bottoni (basso e voce), Daniele
Bellazzi (batteria e percussioni) e Cristi-
na Vitale (cantante solista), completan-
do l’attuale formazione. Sono una band
di alternative rock, caratterizzata dalla
contrapposizione tra sonorità musicali

ruvide e una voce femminile melo-
dica, elegante e delicata. Nei loro
pezzi si nota una buona originalità
compositiva abbinata ad ottime in-
terpretazioni, supportate da una
buonissima tecnica di base che non
guasta mai. Dall’inverno 2009 ad
oggi, la band ha collezionato nume-
rose serate live in locali e festival
della zona, proponendo un reperto-
rio misto di cover e pezzi propri.
Nell’agosto 2010 i “Peccato Di Seta”
hanno pubblicato il loro primo sin-
golo, “July”, e nel luglio scorso il
primo album con 10 tracce (da se-

gnalare la sesta che da il titolo all’al-
bum) comprensive di due strumentali
orchestrali e un unplugged.
Il secondo gruppo esibitosi la sera del
17 settembre sono stati i “Penthouse
Brother”. Cover rock band capitanata
da Marco Germani (chitarra solista)
che ha dato un saggio, di alto livello, di
cosa significa proporre delle cover. An-
che in questo caso l’elevato tasso tecni-
co della band ha colpito più che favore-
volmente i presenti. Una citazione par-
ticolare va alle due “special guests” che
si sono esibite alla voce: Laura Ferro
dei Malantiguo e Alessandra Balliana,
due ragazze di cui in futuro si sentirà
parlare molto.

P. B.

musica di qualiTà al circolo del cascame
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Artisti emergenti

La nonna dice

alla nipotina 

«Io alla tua età

lavoravo già».

La nipotina 

«Ed io alla tua

età lavorerò

ancora!».

Sopra i “Peccato di Seta”.
A sinistra i “Penthouse Brothers“.
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Dog Party Barriera
Buon successo della prima edizione del “No dog No
Party” organizzato a fine settembre dalla Barriera
presso il Circolo del Cascame. Non si è trattato di u-
na sfilata di bellezza canina, ma un momento per

stare insieme e condividere l’amore per i propri pic-
coli e grandi amici. Comunque non sono mancate le
premiazioni. Tre le “categorie” in lizza: cucciolo
più simpatico, cane più anziano e mascalzone canino.

La manifestazione No dog... No
party che si è tenuta, domenica 26
settembre, presso il Circolo
Cascame, all’interno della Festa
della Barriera. In alto, da sinistra i
cani vincitori: il più anziano, Bad di
16 anni, il cucciolo più simpatico,
Ettore di 5 mesi e il “mascalzone
canino” Carlitos, il cane più
irrequieto.
Nelle altre immagini alcuni
partecipanti con i rispettivi padroni.
La somma raccolta con le iscrizioni
è stata devoluta in beneficienza al
canile di Vigevano. Per l’occasione
gli organizzatori ringraziano la
Clinica Veterinaria Città di Vigevano
per essere stata presente con un
suo presidio.






